
Percorso “Le piante: tra orti e giardini ” 
 

Il percorso di scienze che ho scelto e proposto riguarda le piante e il loro ciclo vitale. 
La classe nella quale ho attuato il percorso è una terza composta da otto bambini tra 
cui uno macedone, in Italia da un anno e con notevoli difficoltà di lingua. E’ presente 
in classe anche un bambino con difficoltà di apprendimento seguito dall’insegnante di 
sostegno ma non nelle ore di scienze. 
Le lezioni di scienze si svolgono il martedì mattina dalle 8.00 alle 10.00. 
Ho iniziato il percorso con un’indagine conoscitiva relativa al concetto di pianta. 
Ho proposto ai bambini di disegnare una pianta, senza vederla, in modo da stimolare 
il loro interesse e sollevare discussioni sull’argomento. Ogni alunno, al termine 
dell’attività ha presentato alla classe il proprio elaborato motivando la scelta della 
pianta disegnata. Successivamente abbiamo compilato in modo collettivo una tabella 
con i criteri/elementi individuati dai bambini, comuni a tutte le piante raffigurate e 
quindi, stabilito quello che per i bambini è il concetto di pianta. Quasi tutti i bambini 
hanno identificato il concetto di pianta con quello di albero. 
A questo punto ho proposto un’osservazione diretta delle piante del nostro giardino e 
dei dintorni della scuola che ne sono molto ricchi. Siamo usciti malgrado le 
intemperie, ben coperti ed equipaggiati di quaderni e matite per disegnare dal vero i 
nostri alberi. Ho portato con noi anche la macchina fotografica, un alleato prezioso in 
questo percorso poiché ha fermato ed immortalato tutti i momenti più significativi e 
coinvolgenti del nostro lavoro. 
L’uscita è stata seguita dalla descrizione scritta, individuale, sul quaderno, della 
pianta scelta dai bambini e poi dalla socializzazione attraverso la lettura. 
Nel lavoro di scrittura individuale i bambini non hanno trovato grosse difficoltà, ma il 
compito è stato sempre svolto in brutta poi, dopo la mia correzione, passato in bella 
copia. Questo momento di correzione ortografica e morfosintattica si è svolto, anche 
nelle fasi successive, sempre con molta serenità, quasi inosservato all’interno del 
percorso, ma molto efficace nel contribuire al miglioramento delle abilità linguistico-
descrittive. Le descrizioni sono state seguite da tabelle di riepilogo e classificazione 
elaborate collettivamente. 
Poiché alcuni tipi di piante non erano stati presi in considerazione (soprattutto erbe ed 
arbusti) abbiamo effettuato ulteriori uscite nei boschi intorno alla scuola. 
L’osservazione in questi casi è stata guidata ed indirizzata da me verso piante e parti 
di esse non osservate spontaneamente dai bambini. Si sono succedute nuovamente 
rappresentazioni grafiche e descrizioni scritte a livello individuale. 
Gli argomenti trattati sono stati  verificati con schede strutturate e domande aperte 
alle quali i bambini hanno risposto con facilità senza incontrare difficoltà rilevanti. 
Il percorso ha previsto, a questo punto, l’osservazione delle foglie che abbiamo 
raccolto  ed anche di quelle che i bambini hanno portato a scuola. Le abbiamo 
osservate, disegnate, descritte e poi abbiamo socializzato i loro elaborati. Ho 
introdotto in queste lezioni la terminologia specifica per definire le parti della foglia e 
la nomenclatura delle foglie secondo il margine e la forma. 
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Il passo successivo è stato l’osservazione dei frutti che abbiamo portato in classe: 
osservati, tagliati, annusati, assaggiati e rappresentati graficamente, nonché descritto 
dettagliatamente sul quaderno in modo individuale. 
Dall’osservazione dei frutti siamo passati alla scoperta dei semi che vi si trovano 
all’interno. Ho chiesto, a questo proposito, ai bambini di portare a scuola semi di 
qualsiasi genere, che avessero in casa. Ne hanno portati molti tipi. Li abbiamo 
osservati e messi alcuni a mollo nell’acqua per poterli aprire ed osservare all’interno. 
La stagione della semina incombeva ed ho quindi accelerato i tempi di osservazione 
per poter seminare i nostri semi nei vasi, vasetti e vaschette che i bambini hanno 
portato. Il terriccio ci è stato gentilmente regalato da un genitore. Con molto 
entusiasmo ed una gran voglia di immergere le loro mani nella terra , i bambini hanno 
proceduto alla semina. Ho predisposto una delle nostre aule vuote a serra, luminosa e 
molto calda , esposta tutto il giorno al sole. Su alcuni banchi abbiamo posto i nostri 
vasi e contenitori ed abbiamo seminato i nostri semi nel terriccio umido. I semi 
portati dai bambini erano quelli di farro, fava, fagioli di vario tipo, insalata, ravanelli, 
pomodori, prezzemolo, basilico, mais, zucchino, carota. I semi sono stati piantati non 
troppo in profondità per permettere loro di germogliare con facilità e salire 
velocemente in superficie. Ogni vaso è stato corredato di un cartellino plastificato con 
nome del seme e data della semina, fatto da noi con carta, plastica ed una cannuccia 
da bibita. Nei giorni successivi abbiamo innaffiato il terriccio e controllato 
periodicamente lo sviluppo delle piantine. I bambini hanno assistito all’evento della 
nascita delle prime piantine come un vero e proprio miracolo. Tutti i giorni, al loro 
arrivo, vanno nell’aula-serra e controllano la crescita, osservando ogni modificazione 
e novità ed occupandosi di dare  l’acqua  quando ritengono che il terriccio sia troppo 
asciutto. 
Il percorso è arrivato per ora a questo punto. I risultati sono stati, a mio parere, ottimi, 
la lezione di scienze è stata per i bambini quasi un momento ludico, ricreativo in cui 
le conoscenze si sono costruite da sole, gradatamente , senza sforzo. Il percorso mi 
sembra particolarmente adatto ai bambini di terza per le loro abilità di scrittura già 
acquisite, in quanto le descrizioni sono molte. L’uso del quaderno ad anelli mi 
sembra particolarmente consigliabile.  
Allego di seguito alcune delle numerose fotografie che ho scattato durante tutto il 
percorso. 
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Dico pianta penso a... 
Rappresentazione di una pianta senza osservazione dal vero. 
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Osservazione delle piante nel giardino della scuola 
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Raccolta ed osservazione delle foglie 
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Tabelle con descrizioni dettagliate delle piante osservate elaborate collettivamente 
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Osservazione e nomenclatura delle parti di foglie raccolte. 
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Rappresentazione grafica di una mela osservata dal vero. 
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Rappresentazione grafica di un kiwi osservato dal vero. 
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Osservazione di semi dicotiledoni  dal vero. 
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Rappresentazione e descrizione di semi dicotiledoni osservati dal vero. 
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Osservazione e catalogazione di vari tipi di semi monocotiledoni. 
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La semina 
 

 
I bambini mettono il terriccio nei vasi per la semina. 
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Preparazione dei vasetti. 
 

 
 



 15 

 
 
 

 
Vasi seminati con cartellini per il riconoscimento delle piante 
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Semina dei fagioli nel cotone. 
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Sviluppo dei primi germogli. 
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Spuntano le prime piantine. 
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Ancora piantine… 
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Sempre più alte... 


